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REPUBBLICA ITALIANA
IN NOME DEL POPOLO ITALIANO

Il Tribunale Amministrativo Regionale per la Puglia

Lecce - Sezione Terza

ha pronunciato la presente
SENTENZA

sul  ricorso  numero  di  registro  generale  1321  del  2017,  proposto  da: 

T. G., rappresentato e difeso dall'avvocato Uljana Gazidede, con domicilio eletto

presso il suo studio in Bari, Corso Mazzini, 83; 

contro

Ministero  dell'Interno,  Questura  di  Brindisi,  Prefettura  di  Brindisi  -  Sportello

Unico  Immigrazione  di  Brindisi,  in  persona  dei  legali  rappresentanti  p.t.,

rappresentati e difesi per legge dall'Avvocatura dello Stato, domiciliata in Lecce,

piazza S. Oronzo; 

per l'accertamento

-  dell’illegittimità  del  silenzio  serbato  dallo  Sportello  Unico  per  l’Immigrazione

della Prefettura di Brindisi sull’istanza di nulla osta al lavoro in favore del cittadino

Isteri Razi, nell’ambito del decreto flussi anno 2016 per motivi di lavoro stagionale

e sulle memorie ex art. 10 bis della Legge n. 241 del 1990 inviate il 03.05.2017;

-  della  fondatezza  della  pretesa  sostanziale  azionata  ai  sensi  dell’art.  31  terzo

comma c.p.a.

Visti il ricorso e i relativi allegati;

Visti gli atti di costituzione in giudizio del Ministero dell'Interno e della Questura



di  Brindisi  e  della  Prefettura  di  Brindisi  -  Sportello  Unico  Immigrazione  di

Brindisi;

Viste le memorie difensive;

Visti tutti gli atti della causa;

Relatore nella camera di consiglio del giorno 23 gennaio 2018 la dott.ssa Jessica

Bonetto e uditi per le parti i difensori come da verbale;

Ritenuto e considerato in fatto e diritto quanto segue.

FATTO e DIRITTO

Il datore di lavoro ricorrente ha agito per ottenere l’accertamento e la declaratoria

dell’illegittimità de silenzio rifiuto serbato dallo Sportello Unico per l’Immigrazione

della Prefettura di Brindisi sull’istanza presentata all’inizio dell’anno 2017 di nulla

osta, ex art. 24 D. Lgs. n. 286 del 1998, al lavoro in favore del cittadino straniero I.

R.  (Albanese),  nell’ambito  del  decreto  flussi  anno  2016  per  motivi  di  lavoro

stagionale e sulle memorie ex art.  10 bis della Legge n.  241 del 1990 inviate il

03.05.2017.

Il ricorrente ha chiesto, altresì, dichiararsi la fondatezza della pretesa sostanziale

azionata ex art. 31 terzo comma c.p.a.

Si sono costituite in giudizio,  tramite l’Avvocatura erariale,  le Autorità intimate,

depositando una memoria con cui hanno chiesto la declaratoria di inammissibilità

ed, in ogni caso, la reiezione del ricorso.

All’esito  del  giudizio,  ad  avviso  del  Collegio,  la  domanda  di  accertamento

dell’illegittimità  del  silenzio  rifiuto  serbato  dall’Amministrazione  resistente  va

accolta, atteso che la Prefettura di Brindisi, dopo aver comunicato al ricorrente ex

art.  10  bis  della  legge  n.  241  del  1990  i  motivi  ostativi  all’accoglimento  della

predetta  istanza di  nulla  osta al  lavoro stagionale,  nonostante il  ricevimento da

parte  dell’interessato  delle  osservazioni  con  la  nota  del  3.05.2017,  non  ha

provveduto a concludere il procedimento amministrativo mediante l’adozione di



un provvedimento finale, nonostante lo spirare del termine di legge ex art. 2 Legge

n° 241/1990, senza che peraltro occorra (nel caso di specie) l’autorizzazione del

Ministero  dell’Interno  per  il  rientro  dello  straniero  espulso  nel  territorio  dello

Stato, di cui all’art. 13 comma 14 D. Lgs. n. 286 del 1998, essendo decorsi più di

cinque anni dall’espulsione dell’interessato avvenuta in data 11.11.2005.

Va,  invece,  respinta  la  domanda di  accertamento della  fondatezza  della  pretesa

sostanziale azionata, atteso che non sussistono i presupposti di cui all’art. 31 terzo

comma c.p.a., residuando in capo all’Amministrazione resistente possibili margini

di esercizio della discrezionalità nell’adozione del provvedimento conclusivo per

cui è causa.

Le  spese  di  lite,  ex  art.  91  c.p.c.,  seguono  la  soccombenza,  liquidate  come in

dispositivo.

P.Q.M.

Il  Tribunale  Amministrativo  Regionale  per  la  Puglia  Lecce  -  Sezione  Terza,

definitivamente pronunciando sul ricorso, come in epigrafe proposto:

- accoglie il ricorso nei termini di cui in motivazione e, per l’effetto, ai sensi dell’art.

117  secondo  comma  c.p.a.,  ordina  alla  Prefettura  di  Brindisi  di  adottare  il

provvedimento  conclusivo  del  procedimento  amministrativo  di  che  trattasi,  nel

termine di 30 (trenta) giorni dalla notificazione e/o comunicazione della presente

sentenza;

- condanna l’Amministrazione resistente alla rifusione delle spese di lite in favore

del ricorrente, liquidate in € 800,00 (ottocento,00) oltre accessori di legge.

Ordina che la presente sentenza sia eseguita dall'Autorità amministrativa.

Così deciso in Lecce nella camera di consiglio del giorno 23 gennaio 2018 con

l'intervento dei magistrati:

Enrico d'Arpe, Presidente

Antonella Lariccia, Referendario



Jessica Bonetto, Referendario, Estensore
 
 
L'ESTENSORE IL PRESIDENTE
Jessica Bonetto Enrico d'Arpe
 
 


